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ROMA” E L’ITALIA 


asiaracisatate 


f 


tata a at gilitàri è pocantar tegoo] Dr Nifereti dia annessione risulta petto; che; ili il Gli gonpibgati dì quelle ammini , 

X processo ‘verbbale©di *présentazione: ed! atcetta- | incorporati) con: quelli» del ‘euri. beta dt ali 
| gione Wel plebiscito "di Napoli! è' séguito'in'Naz:| (citato quadro 5, .sir0b 
| pol il'gidrad 8'ribventibre, quetto ‘ar Sicilia è| 


larmente consentiti. dai goyerni,, ritornò, di 
n tratto addietro di. un secolo, chiedendo; 
1 permesso. di dtrudlare’ pet "88 neglî, stati | 


iaNog vi ha dubbio che nella! capitale del. cattolici è di far. rivivere.i diritti ‘sui bo-, 
mondo cattolico forte oggidì più viva che néfizi vacanti» che©'altra:.velta esistovano.: 
mai, la.reaziono, la ‘quale sogna di attra- | Lungi dal soparafe il temporale ‘dallorepi= 


e convergere opinioni che.prendono Jo mosse 
da punti molto lontani: fra di loro ; enon 
havvi dubbio che se ivi accampano î di- 
fensorì della legittimità, i. fautorî della te- 


azione politica ; i seguaci dei. principii di-. 


spotici; ivi possono del pari*trovarsi quelle 


anime ingenue che del papato si fecero una’ 


idea misteriosa, e che, în qualsiasi modifi- 
cazione della istituzione del papato, veggono 
la rovina della religione e: sentono perciò 
un tremito nella loro coscienza. In favore 


di Roma possono collegarsi le opitfoni più 


disparate; possono darsi il braccio il barone 
di Bach'ed il sig. di'»Falloux ; il principe 
di Metternich ed il conte di Montalembert; 
e_la curia.sa ben approfiltarno; ma so, non 
prendiamo errore. ne. ‘approfittò troppo, e 
quello che dovea costituire la sua sicurezza 
finì per tornarle. a rovina. 

. La corte romana vedendo tanti elementi così 
diversi, pronti a collegarsi per venire in suo 
soccorso, fu ‘tratta ‘all’ostinata’ resistenza in 
ogni cosa, e cadde nell’ errore: commesso 
dagli Spaguuoli: rispetto ‘a-Gibilterra, chela 
perdettero appunto perchè non supposero 
che la sî potesse perdere: Quando tutti si 
accorgevano. dell’ addensarsi del pericolo 
sul potere. temporale. del papa, la corte 
di Roma sola non vi oredetto o credette 
di. poterlo facilmente superare. . Le, pro- 
poste: a lei fatte reiterate volte, le quali in 
qualche ' modo avrebbero allontanato.0. resa 
nieno 'violentà ‘la ‘rise, ‘furono’ respinte col 
sacramentale non possumus. 

Ricordiamoci infatti le diverse fasi per cui 
passò la quistione romana e giunse allo stadio 


in cui ora si trova; è'sî vedrà quanto fa-' 


cilmonte sarebbesi potuto allontanare la 
crisé o' renderla meno decisiva. Il. con- 
gresso di Parigi ‘avea deplorata la mala 
amministrazione dello provincie saggétte 
alla dominazione. pontificia ed erane venuta 
di' ‘conseguenza ‘la | proposta .di un’ ani- 
ministraziodhe separata, | soggetta però ‘al 


sommo, pontefice: non possumus. Le Loga- . 
zioni > sollevate dopo. la..partenza degli. 


Austriaci si dichiarano riunite al regno di 
Virrorio EmanveLE ed il postro Re sì offre 
di reggerle come vicario del sommo pon- 
tefice: non possumus. La Francia finalmente 
vedendo di non poter far sì «che il pas- 
sato non, fosse, propone alla Corte di Roma 
che. dalle potenze cattoliche sì sottoseriva 
un protocollo nel.quale, delle provincie per- 
dute, non sarebbesi fatto parola, ma sareb- 
be intervenuta la guarertigia collettiva pér 
le altre:che costituiscono. .il patrimonio di 
S. Pietro e sarebbesi assicurato un. contin- 
gonte militare ed ‘una ‘lista’ civile, inscri* 


vendo proporzionatamento sul libro del do- 


bito pubblico degli stati cattolici una ren- 
dita a favore della Santa Sede: non possu 
mis. 

‘Quali furono le proposte conciliatrici che 
partirono da Roma per iscongiurare que- 


stò pericolo ? Essa' propose ‘alla. Francia di 


allontanare da Roma le suò truppe perchè 
veleva. chiamarvi. spagnuoli. e. bavaresi: 


ossa ‘si ostinò sempre ‘a “voler ‘ridurre fn‘ 


suo potere le provincie ché s0 he erano 
emancipate, salvo a veder dope, se 6 quali 
riforme fossero compatibili. Rifiutando ogni 


, versarevili sovimento italiano ed.impodirne | rituale, no:.propri,, stati COrcò, di tonfyn- 
il trionfo.. A. Roma infatti possono convenire | derli nei paesi altrui ndo una giu- 


risdiziono che ;.g0 li sono. ben 
lieti. d'aver fatto cessare... ; 

Un ‘articolo. del signot Mazade nella Re- 
vue des Deux ‘Mondes ‘che’ ‘riassume con 
mirabile. lucidezza .6 temperanza questo pe- 
riodo «della. nostra storia contemporanea, 
mostra il’ progresso dell’emantipazione .ita- 
liana 6, del principio unitàrio “avvantag» 
Giarsi della incrollabile ostinazione . della 
corte ‘di «Roma; e ;noi-a queste: riguardo le 
siamo debitori di molta gratitudine. 

In quanto all'esito finale della lite, non'ab- 


biamo il menomo dubbio: La podestà tempo-. 


rale del'Pontéfice deve fiùire di diritto, perchè 


finì di fatto; la chiamata dei bavaresî è degli» 


spagnuoli non avrebbe ripristinata l'autorità 
del Sommo Pontefice, ma l'avrebbe fatta. pas- 
sare dalle mani di Francia edAustria «in 
Quelle di Baviera e di Spagna: Qual ‘male 
adunque che; essa sia data a chi vî Ha il 


più legittimo ed incontrastabile diritto, agli. 
Italiani stessi? Per quale strano sconvolgi- | 


mento d'idee sì vorrà mai sostenere che 
in Italia: tutti. possono imperare fnori degli 
italiani? 

| ‘T fautori della ‘ristorazione dell'autorità 
papale considerino attentamente la nuova 
forza contro cui dirigono î loro conati. La 
Storia non. offre. ancora: l'esempio, d’un mo- 
vimento ‘coordinato di tutta-lapenisola per 


conquistare la propria indipendenza ed ‘il|| 


suo. posto fra le, nazioni. Se la ‘Sanita Sede 


può; vantare.molti trionfi, e noi.siamo pronti, 


a riconoscerli, ‘consideri però quali: rane 
gli avversarii: so ebbe contròdi sè i prec 
potenti .della terra 6 ne trionfò ,, non ebbò 


però mai contro di»sò tutta la nazione; con-; 


tro cui non'sî potrà ‘far prevalere»la vio 
lenza. L'esperimento è nuovo, e nel’ pàs® 
Bato sì ha torto di cercato il ‘“régolo per 
antivedere, la ‘soluzione dello. presenti dif- 
fiooltà: ' 


LE ANNESSIONI 
La. Gazzetta, Ufficiali, del, Regno pubblica la 
legge,..colla;.data,..di...Palermo., 3 corrente, 
colla quale. il governo. è autorizzato. ad . ac- 
cettarecve stabilire «per * reali decreti. '1’ annes- 
sione ‘allo stato di quelle provinte' dell’Italia 
centrale è meridionale, nelle quali si manife 


sti liberamente, per suffragio diretto universale, ‘ 


la volontà delle popolazioni di far, patte inte- 
grante della nostra monarchia costituzionale , 
èd.in seguito,i quattro R.. decreti da Napoli 
17 corrente; firmati da tutti i ministri. coi 
ipuali è ordinato che. le: province -Napolitane., 
Siciliane; 
parte dello stato italiano. 


La forma ‘dei quattro R. decreti  summen- | 


zionati è là stessa. Col’ sécorido ‘afticelo ‘viene 
determinato clie l'art. 82 dello ‘statuto’, con 
cui è stabilito che fino . alla prima fiunione 
delle due. Camere il. governo proyvéderà al 
pubblico servizio con sovrane disposizioni, sa- 


tà applicabile alle provinte suddette sino alla 


tfiunione del Parlamento, fermi però i poteri 
anteriormente conferiti a’ luogotenenti  gene- 
rali delle province napolitane e siciliane. 

Con R. Deato 24 corrente è ‘ordinato che 
i R. commissari, straordinarii. nelle provincie 
delle Marche {e-dell’ Umbria. scoriserveranno,..i 
loro poteri -sino-alla-installazione.dei nuovi in- 
tendenti generali; che viene; loro) affidata. 

Crediamo che quest’installazione non si farà 
molto aspettare, non essendovi ragione alcuna 
di ‘prolungare in quelle province lo stato prov- 
visorio. 


SI pubbniea tutti0i i gioni, comprese. le Domaniehe'* 
e.0r0:3. del mattino al saeszegiorao 


delle' Marche ‘e dell'Umbriî faranno 


ar otix 


Palérito fl 2°totréhte; quelli deltò ‘Marche e 
pal Umbria a Napoli il 22 novembre. 
La pubblicazione avvenuta j0ggi nel. foglio, |! 


3 ufficiale tronca... dicerie che si. erano Sparse». | 


prendendo per pretesto ‘un ritardo che nongra.| 
in potere0de) ministero! di'antivenire. ni 0:00 
«c2nercamaeama essi 
‘POSTE E TELEGRAFI 


Con due R. Decreti 15 cotrente Viend ‘Sta- 
bilito. l'ordinamento delle poste e dei telegrafi || 
dello ‘stato, compresa. la Toscana, le Marche. fi ' 
l'Umbria : non.rimane. quindi più che dd, or- |! 
dinarne l’amministrazione per Napoli e Sfellta: 

Questi dueldecreti segnano:.il...primo passo 
nell’unidne amministrativa «della.Toscana:icolle. 
altre provincie, ‘ed’hannò perciò una speciale) || 
importanza; oltie' quella di un nuovò è Jeto, I 
ordizato scompartimento.“ 

ll primo, decreto, relativo” alla poste"; & i 
seguente. ; ib os 

Art. 4. L'amministrazione! tec ntlaa dallo po: 
sto cî ‘componb:dei seguenti/.nffizi 141 .£ 

Direzione di compartimento so 01 lab 
Direzioni: localij. 111%» ssa 
Uffici ambulanti: ; 1451 
Uffici primmari!;:b-a/sc0n0g ci1storane ib è 
«0 Ufficî secondari. ;..| |! è; 100 Md 
-*0 Distribuzioni, li6b \oilot | 

La ciassificizione degli iffici, postali. nello» die ! 
verse località dello stato‘è designata nell’annesso {' 
quadro! A) : 

Arti:2. È istituito. presso di ogni direzione di || 
compartimento un. .uflicio..di cassa in cui sono || 
concentrati i«fondi.detivanti dal servizio dei va- || 
glia di tutti gli uffici del compartimento.e la, prov 
vista dei franco-bolli. 


Art. 3. Lo stabilimento e la soppressione delle 
direzioni di, compartimento ,, delle direzioni locali 
e,degli. uffici ambulanti ci pritnari. ha , luogo ‘ per 
decreto reale,.;, 

Quella ;degli ,.uffici. segandari, 0 “delle “distribi 
zioni ha luogo con decreto ministeriale. 

Art. i. T titoli è ‘gradi degli impiegati dell'àm- 
miniskraziono provincialò, dell postà sono i se- 


guenti è È ia hi 7 
Direttori di SARRI Daan n 
Direttore Bir porter | 
Ispettore " rigadiere' | ° | 
Capo d'ufficio La “ dtt domus è 
Ufficiale‘. Gatzotié rie ubital È, 
Volontario ’’Mabstid'aî posa buedse|| 
Comittesso Postigliotie U auosmort) | 
Distributore * Procadoro, ®'"" 


Îl'hulmero e Ip stipendio degli’ impiegati! 6° te 
retribuzione al Commessi “éd ‘si distriblifori sonò 
fissati negli uniti quadri Be c! or 

Att. B. Le nomine ai gradi d'ifficiale pra 
l'ufficio, di ispetto?8 è di direttofe Haahio Togo" 
odl' mézzo di decreto réale. Tutta" T6 altre of" 
fatte con decreto, pibisteriale. © ti 

Att. 6. Le direzioni di compartimento, oe: lo-. 
cali'é gli uffici ambulanti satanno"esèlisivamente 
composti di impiégati di nomina réale. 

Gli uffici primari saranno retti da ‘ibîpiegati’di 
nomina reale 6 potraùno avere in siùto disci | 
dei commessi, 

Agli uffici. secondari ed’ ‘alle distribuzioni su | 
ranno esclusivamente addetti dei commessi! I{ 

‘Art. "7. Viene contessa ‘itn” 'fndetibità © dgli im" 
piegati dell'amministrazione ‘provinciale * 

1. Quando prestano servizio sugli. po atà: 
bulanti ; ' 

2, Quando bold spediti in inissibne per 0 
getti riflettenti Îl' Servizio 1 

3. Quaridò Vengonò traslocati. 

Le condizioni e i limiti di tali indembità' send 
fissati dal quadro D. 
| Art. 8, Le spese d'ufficio per fe difezioni'e gli 
iffici primari soho &a' carico dell'eràtio, 

Sotto la denominafione di spese d'ufficio si 
comprende + 

41. H fitto dei locali destinsti/ per gli uffi n 

2101 ‘mobili e la loro conservazione;..  ,! 

3. Le spese di cancelleria, di lume e di fuoco; 

4; La provvista, di registri, stampe , bolli, 
bilancio e di ogni altro oggetto necessario alla 
formazione dei. dispacci. 

Art.i9. Tutti-gli. impiegati dell'atmministrazione 
provinciale delle posta, s0n0, MARNA, di, prestare, 


cauzione. Ha pa cal 


Il modo ;.0..l? Reti ug “della m 
Ala Ro po. | 


lranno determinati dal psn gt 
Itigolo 12. 
| oArt10, La sopriaten denza. ge 


i 


{ste di Toscana, e le dicezioni; centrali delle poste \rezione 


‘dell'Umbria e delle Marche seno soppresse. 


||seroi pregiullicaiievella; loro: fondizione ;  cantinne- 


258% Umstali ‘di i La classe. n° asnasot 
| sio sog s OnNèi 10u7 ni gou 
{132 - 1 Masoriia- ienzabodî isq sia dino 

: si si o nqissgiiesb esile no 


| 00<5ì Direttori di compàrtimento di , ae di 2a 


| classe ; : aatgolsT 
006, Verificatori delle contabilità È vasi fabvio® 
UT, Capi sezione ; RA | * 
08. Ufficiali pra di Li Pi Lul ge ela 
Classe ; 
| Urv9, Telegrafisti semplici; : stia } 


»| sonale tan 
| Art. 5. I verificatori 
ic via Vel la tenuta 


ma cla, contabilità ‘degli uffizi del Toro 


a elleb è cles ollab 


sosit 

«firtin4#:‘Gli im piegatò ché.» non, potessero: Bs- 
sere: compresi »mel ritolos suddetto; 1s0Yvero che; 
{dalle disposizioni del presenté decreto! rimanest, 


ranno.a godérò dello attuaie»lorosstipendio, infino. 
(a tanto che non vanga-psi medesimi) .provwiste; 
Fame adestinazione. 0; con “pensione ridi. ri», 
- .èltt0t oto 
arse mantenuto: ’sslloggio vin matura a quei direte 
iteri che dogodonorattualmente..:» i) c;fuiasoo sv 
“Art. 42. as: regolamento» ‘approvato d’ ordine, 
Inoetse dal ‘ministro, der Jawori, Peg o td 
| derà alla. parte: esecutiva. di questo» decreto, . 
Art. 43. Il presente» avrà; effetto. dal, 
| primo idi:mnarito del:1864. + oifgianon lab'osd@ 
» Viana sheegait: agni disposizione sl «medesimo, 


|consraria;; ; tp } @ Buoitastonane 
"Seguono qa quadri) col pato can =; 
;è determinata la classificazione degli Ling 
(hanno sei direzioni di pura 1entò 
{rino Milano,, Firenze, Bologna, CA ch 
fmi direzioni docali,,;44 mffici a 
affici primari; |-Col» secondo; è. "stabilito 
fer degli impiegati: papemrerzzne i vee 
stipendi come segue : SNC { 


Nuilié FIN via e ’ di ibnsq ìa 
RC Melani 
cm réb imia 


in ie, "ot? 
"9 i ‘rin i ‘ono 
3 Direttori di com ‘gia 6 al ‘8000 
p4 ‘Direttori ed ia i 1a (0 
BRE: ed ispeti di' di lego 
a Ditettori dd’ piso di'3.a' olasse ” °85007 
62. Direttori ed ispettori di &.a? lugo * 1130001 
ke Capi d' bffidia”* © 
180" Mic di T.a'dlasso” i 
198° ‘Ufnviali' di Za cl rionirorg afggg 
' Sta Utticiali di Ta ‘Alagivo 20) Mele 1...) 


IOIROL07 1 
LE A 


dd 


logi 


Lanolestt 
DI 


Col terzo sono definiti gl’impiogati inferiori 
\di nomina ministeriale; ‘cî6è ‘commessi; distri 
butoriz cotrieri., portalettere e garzoni .d’. uffi- 
\cio,.. Col quatto ssono) determinate, le indennità, 
e le diarie. alias) ag 
Il R.-decretorriguardante il servizio, telegra- 
31 | iso è il seguente : 


ogro sisitagni 
OA, 4. Il personale dollamministrazionetelegra- 
lare è composte come segueinelo ml Db isosdeniti 
©#. Direttore generale, - ns I 
0 LI Un ispettore generalé, ». © ; pisa» ige) 
& (Questi.due funzionari de partoidell'am- 
ministrazioné»centrale dei. er pubbligî). 
)"03: Due ispettori capî'; 
£. Due sotto-ispettori ; / hi 


“Inoltre sorveglianti, guardie telaio 
Art. 2, Il direttore generale, laibui funzioni sono 
provvisoriamente, esercitate dal dure 
? (delle strade ferrate. dello; Aa Astana adi 
dal ministro. Dal medesimo direttore generale di- 
\pendono tutti gli impiegatl dell” atiministrazione. 
Egli dirige tutto $l servizid sia\téonito che ammi. 
!| mistrativo, stipula i contratti, salva l'approvazione 
del ministro) ed applica le pene, ie, com- 
presa la sospensione, > 
sArt...3,,1' ispettore generale 
glia, sotto l'autorità. del ra, 
ferenti parti del servizio tecnico. AI medes 
‘affidato lo studio delle, nuove linee. «Egli presiede 
© dirige i.lavori delle commissioni nomina 
ministero per |’ esame, dei nuovi AEREA, noti 
loro applicazioni alla i 
Art, &, Sa Vignali capi 6 sotta 
ricati della costruzione SRIECA dale 
Los eda Lin e della è 
di manutenzio s che di iO» 1,1, 
6 destinati a visitare, 
lla contabilità ed intasso 
trollo delle spese di eser-., 


“pid 


A 


1g regno, 


ti, è pet il con 


Ln firectbri di soit sor 
jprio compartimento |’ ’aidamento ( 


‘ sia di manutenzione ché di  esèrcizi TORE 


vot pa 18% 
|timento , 6 he amdandanò i Lu risiltato in ig Di mese 
lalla paro tag ne anerale. È 


La gontabilit pure è vi sii La 


gene 5 0 
giorno’ SOT le Lon Gneo 


ha 
isla ne 
i 


C) isuffizi della propria sezione. Stanno a 
uepo sotto i loro ordini gli uffiziali telegrafici, 
i.sorveglianti e le guardie... 

Art, 8. Gli uffiziali telegrafici sono incaricati 


hi aversa dei dispacci , della tenuta della 
tabilità giornaliera , che trasmettono giornal- 


| amente al rispettivo direttore. 


I funzionari indicati ai numeri 4 a 5.sono 
dal re. ; 
tri sono nominati dal ministro sulla pro- 
I del direttore generale. 

i sgenti inferiori seno nominati dal direttore 


| generale. 


‘Art. 10. Le premozioni da uno ad altro grado 


. ‘classe si fanno in ragione dell’anzianità, del me- 


rito, dello zelo e della condotta. 

‘Non si può progredire da uno ad altro grado, 
o-da una classe inferiore alla superiore, se non 
che dopo due anni di servizio. 4 

‘ll numero degli uffiziali telegrafici della prima 
classe non può eccedere il: decimo del numero to- 
tale degli uffiziali ; il numero poi degli uffiziali di 
seconda classe non può eccedere i tre decimi del 
numero totale. 

‘’Art. 14. È stabilito presso la direzione generale 
un consiglio di amministrazione composto del di- 
rettore generale, dell'ispettore generale, dell’ispet- 
tore capo ‘e di uno dei capi di divisione del mini- 
stero, ed ‘al medesimo possono essere anche chia- 
mati i direttori di compartimento. 

: Sono dal consiglio esaminati e disoussi i pro- 
getti di uuove linee, i contratti di costruzione e 


manutenzione e tutte quellé altra questioni che 


gli fossero sottoposte dal ministro o dal direttore 
gonerale. 

Art. 412. Il territorio dello stato è diviso in com- 
partimenti telegrafici descritti nell’unito stato, 


fitmatod’ordine nostro dal ministro dei lavori 
pubblici, ‘il'quale è autorizzato a fare un regola- 
mento di servizio'‘e di contabilità, e per le norme 
da osservarsi nelle: ammessioni al servizio, nelle 


promozioni e punizioni. 


Art. 13, Gli stipendi di ciascun funzionario .e 
cazioni e trasferte ai mede- 
simi dovuti sono fissati nelle somme indicste nelle, 
tabelle 3. C. annesse al presente, e d'ordine no- 


gli-enorari per trasl 


stro-finmate, dal ministro. 


nvrt. 44, Sino all'emanazione del regolamento 
accennato all'articolo 12 saranno osservati quelli 
ora.in vigore in tutto ciò che non è contrario al 


presente decreto. 


vArt. 15, È soppressa la direzione superiore dei 
telegrafi di Toscana, e gli impiegati telegrafici di 
quella provincia saranno incorporati cogli. altri in 
una.sola pianta. Quelli fra i detti impiegati, che 


non, potessero essere compresi nella nuova pianta, 


continueranno a godere dell’attuale loro stipendio 
finchè sia pei medesimi altrimenti provviato, 0 
con altra destinazione , o con pensione di riposo. 

“Art)46. Il presente decretoiwerrà posto in ese- 


cuzione al primo di marzo 1861. 


'Ségue il ‘prospetto delle direzioni in numero 
di cinque, cioè Torino, Firenze; Milano, Bolo- 


gna, Cagliari. 
‘Gli stipendi sono stabiliti come segue: 
Ispettore capo L. 6,000 
Sotto ispettori » 4,000 


Id. a pri è » 4,500 
Capi sezione di 4.a classe. . . » 3,000 
Id. Za » 3 » 2,800 

- Ufficiali: telegrafici di 4.a classe » 2,200 
Id. Za» » 2,000 

Id. 3a o » » 4,800 

[8 Ta. 4a » » 4,500 
Telegrafisti . . . » 4;200 
Serveglianti di 4.a classe » 2,200 
SAR }_R_tante MRS È » 2,000 
Capi squadra di f.a classe » 4,200 
Id. 2a >» . » 900 

# Gmuandafili 10.0. o quos » 0720 
Messaggeri di 1.a classe C »!..900 
i CA La di. » 1800 


‘Una terza tabella determina le’ indennità 
per trasferte e per traslocazioni. 


NOTIZIE DI NAPOLI 
VITTORIO EMANUELE Il 
f RE DI SARDEGNA 800, eco. 

“Sulla proposta del nostro . ministro segretario 
di stato per gli affari della guerra , 

‘Abbiamo’ decretato 6 deoretiamo quanto segue : 
(Art. 1: Sono chiamati sotte le armi a far parte 
del nostro eseroito attivo tutti gli individui delle 
Provincie napolitane, i quali furono obbligati a 
marciare per le leve degli anni 41857, 1858; 
1859 e 1860 per il già esercito delle Due Sicilie. 


Questa chiamata comprendé ben anche gli indi-' 


vidi ‘che , obbligati a marciare per conto 
delle leve degli annî anzidetti, non si siano an- 
cora presentati, ì 


“Art. 2. Tutti gli altri individui appartenenti al° 


già esercito delle Due Sicilie non compresi nelle 
leve di cui all'articolo precedente , i quali non 


hanno compito il. loro impegno, 0 che avendolo 


espletato non possono legalmente comprovarlo , 
sono tenuti alla continuazione del servizio ,° ma 


saranno inviati o rimarranno nelle rispettive loro. 


patrie con licenza illimitata, coll’obbligo però di 
dover marciare a qur.lunque chiamata. fa 

Qualora in qualoh' provincia o comune si ma- 
nifestassero mene ostili al nostro governo , tutti 


i militari, di cui è caso , appartenenti a quella 
provincia o cemune, saranno immediatamente 
chiamati sotto le armi. 


entro tutto il mese di gennaio 1861 essersi pre- 


» 5,500 


Io ed il commissario ci proponemmo di evitare 
un fatto di armi che sarebbe certamente nato se 
avessimo cercato l’uso della forza materiale, la- 
sciando da parte l’altra grave considerazione del 
concorso effettivo della guardia nazionale. Questo 
temperamento mi parve prudente, perchè le. oc- 
casioni di quel bisbiglio nascevano per provve- 
dimenti teatrali subiti dalla prefettura , e perchè 
il servizio di quel teatro è dato principalmente 
alla piazza. 

Malgrado ciò il commissario Petrelli fu la stessa 
sara ripreso ed arrestato in prefettura da chi era 
incolpevole de’fatti, onde mi presentò la sua de- 
missione. 

Per non perdere un funzionario onesto, ope- 
reso ed intelligente, lo dissuasi dal proposito, si- 
gnificando tutto sl consigliere di polizia. 

Parevami la cosa composta quando ho'letta la 
destituzione. 

Affinchè l’azione del governo sia giusta per 
tutti, Vi E. accoglierà la mia rinuncia all’ ufficio 
di prefetto; ufficio che ho la necessità di conser- 
vare come dimissionario insino a. che non sarà 
nominato l’altro prefetto. Solo chieggo alla sua 
benevolenza che provvegga presto. 

Accolga la dichiarazione della mia stima. 
Fiero pe BLASIO 


Leggiamo nel Nazionale del 20 : 

Il sig. Libertini è stato messo ‘in libertà, non 
avendo trovato, secondo ci si dice, il giudice re- 
gio, sufficiente materia di reità nel processo co- 
municato dalla polizia. 

Noi non abbiamo parlate del suo arresto, per- 
chè abbiamo voluto avere sicure. informazioni 
prima di farlo. Da quelle ricaviamo, che il modo 
dell’arresto merita davvero tutti quei rimproveri 
e.biasimi che sono stati fatti. L'agente che ne a- 
veva avuto l’incarico. non ha intesa: la dignità 
della legge, in°nome della quale si presentava. 
Ha mostrato molta più, abilità e destrezza che non 
bisognava. Ed ha unito insieme di testa sua una 
serie ‘di menzogne affatto inutili e disgradanti per 
l'autorità ch'egli rappresentava. Se non che non 
solo l'abitudine, ma anche soltanto il: vezzo di i- 
mitare le antiche prove sentite.da altrui,, è diffi. 
cile a diradicare. 

Noi crediamo che sia connessa con cotesto ar- 
resto la ‘dimissione del prefetto di polizia: dimis- 
sione accettata, ci si dice, con rincrescimento, 

Gli è surrogato. il procuratore generale sostituto 
De Nardis, 

I due commessarii sono stati destituiti, secondo 
ci siassicuts, perchéil governo non ha trovato in 
loro quella fedeltà ‘ai doveri. del loro impiego , 
che aveva. dritto di pretendere. Giacchè crediamo 
che anche i più feroci oppositori del governo nen 
troveranno, che sia parte del dovere di un com- 
messario di polizia di lasciar pubblicare le cir- 
colari riservate, e.di propalare quello che possa 
essere intervenuto tra lui e il suo capo. 

Leggiamo nel Paese : 

Vengono tutti i giorni «da Geeta soldati ed uf- 
fiziali che Francesco II rinvia'essendo finita Ja 
durata della loro ferma. Si vuole pertanto che per 


Art. 3, Tutti gli individui, che, a termine dello 
articolo 4. seno chiamati a marciare, dovranno 


sentati al deposito generale in Napoli, e qualora 
non vi adempissero, verranno le reclute: dichia- 
rate refrattarie, edi soldati disertori, e quindi 
puniti secondo le leggi vigenti in queste provin- 
cie meridionali. i 

Art. 4. Per gli individui i quali trovinsi già 
nelle antiche provincie del regno , o riuniti in 
depositi speciali, provvederà in conformità diret- 
tamente il nostro ministro segretario di stato per 
la guerra. i; 

Art. 5. Rimane a cura dei governatori e dei co- 
mandanti militari lo esatto e sollecito adempi- 
mento delle prescrizioni che riflettono i militari 
tutti i quali si trovano sparsi in queste provincie 
meridionali. 

Il nostro ministro segretario di stato per gli af- 
fari della guerra è incaricato dell’esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato alla corte dei 
conti, - 

Dato in Napoli, addì 20 dicembre 1860. 

VITTORIO EMANUELE 
M. Fanti. 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLITANE 

Sulla proposizione del consigliere di luogote- 
nenza pel dicastero di polizia; 

Udito il consiglio di luogetenenza; 

2 Deoreta : 

Art. 1. La prefettura 'di. polizia della città’ e 
distretto di Napoli da ‘oggi innanzi si. chiamerà 
Questura della città. e distretto di Napoli. 

Art. 2. Il sig. Giovanni Antonio de Nardis, 
attuale sostituito procuratore generale presso la 
gran corte criminale di Napoli, è destinato ad 
esercitare le funzioni di questore della città e di- 
stretto di Napoli col soldo ed onori annessi al- 
l’abolita ‘carica ‘di prefetto. 

Art. 3, Il sig. Nicola Amore giudice istruttore 
del quarto distretto!dirNapoli è nominato segre- 
tario generale della questura della città e distret- 
to di Napoli, col soldo ed onori: annessi all’abolita 
carica di segretario generale della prefettura. 

Art. &. Il consigliere di luogotenenza pel .dica- 
stero di polizia e quello delle finanze sono inca- 
ricati della esecuzione! del presente decreto. 

Napoli, 20 dicembre 4860. 

Firmato — Fani 
- Il Consigliere incaricato del 
dicastero di' grazia e giustizia 
Firm. Pisanelli. 
Il'Consigliere incaricato del 
dicastero della polizia 
Firm. 8, Spaventa, 

Con decreto del giorno 20 sono accettate le 
rinunzie del sig. Filippo Blasio prefetto di polizia 
della città e distretto di Napoli, e del sig. Carlo 
Aveta segretario generale della prefettura. 


Comando in capo : della. Guardia Nazionale 
; di Napoli .e Provincia. , 
Ordine del giorno del 17 dicembre 1860, 

Ieri fu giorno, memorabile per noi, e bisogna 
che rimanga incancellabilmente scolpito ne'vostri” 
cuori. Le vostre bandiere benedette da un sacer- 
dote furono a voi presentate dal magnanimo ne- 
stro Re, fatte così sacre da Dio e da quella oroce 
sabauda che è simbolo vero di concordia e di 
riunione. Uffiziali, sotto uffiziali e militi della guar- 
dia nazionale, il vincolo che vi unisce alla co- 
mune patria ora si è fatto sacro. Le vostre ban- 
diere saranno per voi segno di ordine , ma segno 
della vostra coperazione all'assetto di quell’ordi- 
namento nazionale che è supremo bisogno della 
nostra veneranda patria italiana. S. M. il Re, po- 
scia che d’innanzi al regio palagio sfilarono ad 
uno ad uno i battaglioni, si rivolsea me e fular- 
ghissimo di encomio con voi. IPRe lodò l'ordine, 
la disciplina e la bella vostra tenuta, ricordò i 
servizii resi, ss ne mostrò soddisfattissimo, Nè 
meno si mostrò contento della bella guardia na- 
zionale a, cavallo. Commosso io udii le parole 
del magnanimo Re, e commosso a vei le ripeto, 
Tempi difficili volgono. Le parole del nostro Re, 
che tanto operò in benefizio dell’Italia, siano a 
voi di sprone per rannodarvi intorno alle vostre 
bandiere, onde il gran principio che sepra vi è 
soritto trionfi, cioè Unione al regno costituzionale 
e Vittorio Emanuele Re d’Italia. Sia questo il vo- 
stro simbolo, e .la yostra fede, ed i servizii che 
renderete allacausa comune rimarranno registrati 
nella istoria che rammenterà i grandi fatti di cui 
siamo parte. 

1l Luogotenente Generale 
Comandante in capo la. Guardia Nazionale 
di, Napoli e Provincia 
Ovrayio Marchese TuPPuri. 

Togliamo dal Paese la lettera seguente colla 
quale"il signor; De Blasio offriva a S.. E. Ya- 
rini la propria-rinuncia ‘all'ufficio di prefetto 
di’ polizia: 


tratto e che li stia rinviando per la semplice ra- 
gione' d'aver meno frati in un troppo magro re» 
fettorio. È necessario pertanto che la nostra po- 
lizia vigilasse su questi soldati che rientrano, e 
sappia che intenzioni recano, che cosa fanno. 
Non potrebbero essi venire col mandato di pre- 
parare una reazione? Se lasciano le armi della 
guerra a Gaeta perchè vorrem credere che non 
possono venire a ripigliare in Napoli quelle della 
reazione? 

Leggiamo nel Monitore della Guardia Nazio- 

nale : * 
Il giorno 17 andante sono giunti da Gaeta il 1° 
e 2° granatieri, licenziati da Francesco II. Sono 
stati avviati a Nocera dove trovansi anche altri 
soldati prigionieri borbonici. Sappiamo che al loro 
arrivo si sparse uno straordinario terrore in quella 
città per modo che tutti gli abitanti rientrarono 
nelle loro case temendo essere assaltati da un 
momento all’altro. Noi esortiamo il governo a ri- 
solvere il destino di questa gente. Debbono o no 
servire per la formazione del grande esercito ita- 
liano ? Si era dapprima preso l’espediente di in- 
viarli nell’alta Italia per  fonderli nei reggimenti 
già formati : dipoi è stata sospesa questa salutare 
misura. Perchè ? A che pro tenere qui più mi- 
gliaia di costoro, oziosi, con pochi mezzi, ed ac- 
cessibili a tutti, invece di mandarli ad organizzare 
in altre regioni ove non possono produrre il male 
che vorrebbero o che potrebbero essere spinti a 
fsre.a noi? Questa lentezza, questa incertezza è 
micidiale, ed a noi spiace davyero il dovere così 
frequentemente criticare .i governanti, ar ‘quali 
brameremmo anzi, di tributar lodi, ma. che pur 
non ci offrono soltanto che occasioni. di biasimarii 
sovente. 

— Sabato sera giunse in Napoli una compagnia 
di guardia nazionale di Brescia. Sapete quile ac- 
coglienzs ‘ebbero ‘i ‘generesi giovani che lo com- 
pongono ?. Furono alloggiati nel quartiere  Pizzo- 
falcone, facendoli dormire sulfa paglia. Saputosi 
questo scandalo dal 1° battaglione della‘ guardia 
nazionale, tostò invitò quanti potè di quer militi 
a passar la notte nel suo posto di guardia ;-a fa 
cortese verso di essi di tutta la maggior possibile 
simpatia. La domane poi l'autorità provvide a dar 
loro i letti. Pare incredibile che sempre si debba 
giunger tardi. È una fatalità | Ma quandò cesserà? 


“i Napoli 19 dicembre 1860. 

* ‘Eccellenza , 

Ho letto nel giornale del 18 corrente la desti- 
tuzione de’commissarii Francesco Petrelli ed -An- 
tonio d'Avino. Ignorando le ragioni che hanno 
procurata la destituzione del signor d'Avino, mi 
taccio: ma non così per il signor Petrelli. 

Il governo ha creduto punìrlo per quello ‘che 
avvenne a S. Carlo la sera del 44; ebbene si è 
stato ingiusto e parzisle, perocchè dovea destituire 
anche me, ch'era nel teatro. 


NOTIZIE DI SICILIA - 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE SICILIANE 


molti non abbia attesa la fine dell'impegno con- 


Volendo rendere pubbliva è solenne testimo- 


nianza di onore a coloro, i quali hanno combat. 
tuto per la redenzione di questa parte d’Italia; 

Sulla proposta del consigliere per l’interno e la 
sicurezza pubblica ; 

Udito il consiglio. di luogotenenza ; 

Decreta 1 

Art. 4, Una medaglia commemorativa sarà co- 
niata e distribuita a tutti coloro, i quali -hanno. 
combattuto per la liberazione della Sicilia nell’anno 
1860. : 

Art. 2. Questa medaglia sarà dibrenzo, del dia-- 
metro di 3 centimetri, e avrà da una parte l’effi- 
gie del Re Vittorio Emanuele, e dall’altra il mot- 
to : Italia e Casa di Savoia — Liberazione dì Si- 
cilia 1860. 

Art. 3. La detta medaglia sarà d’ argento pei 
mutilati e pei feriti. j 

I consiglieri per l’ interno e sicurezza e per la 
finanza , cisscuno nella parte che lo risguarda , ‘ 
sono incaricati della esecuzione del presente de- 
creto, che munito del sigillo dello stato, sarà in- 
serito negli atti del governo, mandando a chi 
spetta di osservarlo.e. farlo osservare. 

Palermo, 12 dicembre 1860, . 
— MonrEzEMOLO 
Visto: Raeli La Farina. 

Leggiamo nel Giornale di Messina , Politica 
e Gommercio, in data del 45: Vaie 

La città è in festa per il manifesto pubblicato 
stamane dal nostro governatore, e che qui appresso 
riproduciamo, sul prossimo arrivo di una brigata 
delle regie truppe. La guardia nazionale è ‘fino 
dalle 6 ai rispettivi quartieri, e si prepara ad ac- 
cogliere di unita alla popolazione i soldati del Re 
liberale con quelle fraterne, dimostrazioni d'affetto 
che meritano. Daramo i ragguagli del ricevimento, 
nel prossimo numero. 

Cittadini | & 

S. ‘E. il luogotenente generale nelle provin: 
cie siciliane, per telegramma del 44 corrente, ore, 
6 p. m. mi avverte : 

« Una brigata delle regie truppe è in viaggio 
« per Messins. » t 

Sono i nostri fratelli che. arrivano, sono i sol- 
dati di quell’ esercito italiano, vincitore di. tante 
battaglie, che fra poco saranno fra noi — Acco- 
gliamoli come accolgonsi antichi e fidi amici" — 
Sé avemmo comuni terribili pericoli, stringiamoci 
ora fraternamente la mano nella gioia della wit- 
toria, . È 
Essi. combatterono la tirannide forestiera , noi 
Ja nostrale, e mercè le fatiche di tutti la patria fu 
salva, si 1 

Cittadini! Le schiere che già si accostano mi 
fanno augurio, che l’ultimo lembo dello stendardo 
inimico d’Italia scomparirà dalle nostre terre. 

Iddio conservi il Re'e benedica la fortuna d’ I- 
talia! 

Messina, 45 dicembre 4860. 

Il Governatore 
Banone NATOLI, 


Riproduciamo dal Debats il seguente arti- 
colo del sig. Lemoinne, di cui tiene eziandio 
parola il nostro corrispondente da Parigi :. 

Noi non possiamo astenerci dal riguardare co- 
me assai dispiacevole la resistenza di Gaeta, per- 
chè essa non fa che prolungare, a prezzo d'inutili 
sacrificii, una situazione, Ja cui fine ci pareva în- 
fallibile. Coloro che fanno calcolo su questa tè- 
sistenza e sul momentaneo appoggio, poco spie- 
gabile, che essa riceve, per far sorgere dubbio su 
tutto ciò, che si compì da due anni a questa 
parte, ci sembra si illudano troppo. Trattenendosi 
ancora qualche mese o qualche settimana in que- 
st'ultimo rifugio della sua antica monarchia, Fran- 
cesco II può onorare la sua fine, ma cangiarla 
giammai. È tempo e sangue perduto. si 

Noi vogliamo astenerci da ogni parola che possa 
ferire, ma colla miglior volontà del mondo, non 
possiamo associarci a quei ditirambi, che.il tardo 
atteggiamento del giovane re ispira ai difensori 
della sua causa. Semplicissimo è il motivo'della 
nostra freddezza: non' è il're di Napoli che di-;' 
fende Gaeta, bensì la squadra frahcése; È più che. 
probabile ,, che se il re: fosse solo,, a_ quest’ ora. 
l'avrebbe abbandonata : non vi è trattenuto che 
da stranieri, 6 ci è impossibile dite da ‘alleati. ' 
L'imperatore Napoleone III è in oggi l'unico  di- 
fensore di Francesco II; questo fatto solo è suffi-. 
ciente a rassicurarci come dovrebbe bastare a 
calmare le strane speranze dei nemici d’Italia. 

È chiaro che la protezione, in circostanze ec- 
cezionali prestata alla persona ed'alla famiglia del 
giovane re, non. può essete che un. episodio, @r, 
non può cangiare per nulla l’andaraento generale 
della politica, ; I 
' La guerra che l’imperatore face'nel 4859 fulil 
principio ed il‘ segnale. id’ luna rivoluzione, ‘eoth- ;. 
pleta nello stato d'Italia'e nella bilancia d'Europa; 
Sotto il punto. di vista italiano dell’Italia rifece 
una nazione; sotto quello francese, sottrasse que- 
sta nazione al dominio [esclusivo dell'Austria, La: 
rivoluzione di Sicilia'e di Napoli fu, come? quella 
di Toscana e delle Romagne, una necessaria con» 
seguenza e lo sviluppo di questo moto di cui 
l’imperatore e la Francia avevano presa l'initia- 


tiva: egli è perciò che non’ possiatho' ‘nutrire ‘èl- 


duna seria inquietudine, quendo ‘vediamo ‘che il 
te di Napoli si ferma a Gaeta per l'appoggio sol- 
tanto d'una flotta francese. ae 
Diffatti quale può ‘essere il senso e l’importanza 
della resistenza del re di Napoli, se, non di. con. , 
servare un punto d'appoggio per l’ Austria , nel 
caso che nella prossima primavera voglia ripren- 
dere le ostilità? Che cosa rappresenta in oggi la» 


N 


fortezza di Gaeta se non un posto avanzato del 


l’Austria? E che cosa rappresenta Francesco Il se 
non il partito di tutti i principi esautorati che 
aspettano a Vienna la loro restaurazione ?. Noi 
siamo lontani dal desiderare la guerra, però ci 


troviamo costretti ad apametterla come un'ipotesi, 
ed in 


la Francia fece a prezzo 
denaro? ; 
Se !fosse,la flotta austriaca o di qualunque altra 
potenza all’infuori della Francia e dell'Inghilterra, 
che proteggesse l'asilo del re di Napoli, vi si ve- 


drebbe un senso, uno scopo, un: significato poli- 


tico. La sarebbe una posizione presa per l’anno 
ventaro contro la rivoluzione francese. Ma invece 
sono la flotta, il vessillo francese, l’ ordine del- 
l’imperatore quelli che proteggono. Gaeta : ora‘ 
la rivoluzione italiana è figlia della Francia , ha 
trionfato per l'intervento francese, e sarebbe stra- 
«no immaginare che noi cercassimo disfare nel 
1861 quello che femmo nel 1859. Noi dicevamo 
l’altro giorno che uno dei segni della confusione 
delle idee del nostro tempo, era di vedere il re 
» di Napoli, il rappresentante del diritto antico pi 
colmare di sanguinosi rimproveri i re ‘suoi fra- 
telli.che l'avevano abbandonato nel pericolo e ri- 
servare l’espressione della sua riconoscenza al 
rappresentante del diritto. moderno , all’ eletto 
dalla rivoluzione e dalla sovranità popolare. 

È così che vediamo quotidianamente gli organi 
della monarchia pura e del diritto divino dei re 
applandire alla protezione, che la bandiera rivo- 
luzionaria francese accorda al discendente dei Bor- 
boni di Napoli. Ecco dunque gli uomini che si 
intitolano conservatori e che ci chiamano rivolu- 
zionari ! Cume ‘se 11 principio del diritto tradizio- 
nale/non'terminasse d’ucsidersi, chiedendo pro- 
tezione al principio che trionfa sulle sue ruine! 
Come se il re di Napoli non segnasse la sua pro- 
pria abdicazione facendosi tutelare dalla potenza 


stessa, che fece la rivoluzione sotto la quale egli ‘ 


soccombe. 

Noi sciaguratamentelo comprendiamo troppo bene 
come un Napoleone trovi una certa soddisfazione e 
metta una certa premura cavalleresca nel rispondere 
alla domanda di soccorso fatta da. un Borbone, ma 
quello che non comprendiamo si è, che un Bor- 
bone possa, avanzare’ l’inchiesta. E quanto a co- 
loro che lo ringraziano, per non dire di più, noi 
li compiangiamo, ‘ 

Il cielo ci preservi dall’associarci al riconosci- 
mento' ed all’uuiliazione di ‘tatti’ questi' grandi di- 
fensori dî principii ! 

Egli e perchè nella ‘ persistenza della squadra 
francese innanzi Gaeta ‘vediamo un atto dî bene- 
volenza personale o di cortesia, che noi vorrem- 
mo, nell'interesse delle più alte ‘considerazioni, ve- 
dervi mettere un termine. Non c’è che il soodorso 
francese che trattenga | Francesco Ila Gaeta, è 
non c’è che Francesco II a Gaeta che alimenti la 


guerra civile nel regno di Napoli e le speranze, 


dei nemici d’Italia e di Francia, 

La è una cagione inutile di torbidi, di disordine 
e di spargimento di sangue. Noi crediamo che 
siasi fatto abbastanza per le convenienze e che 
l'umanità non debba essere ‘esclusiva, ‘6 non du- 
bitiamo minimamente che quanto prima /a regola 
salutare del non intervento riprenderà il suo corso, 


INTERNO 


"FATTI DIVERSI 
Consiglio de’ ministri. — Questa mat- 
tina S. A. R, il principe luegotenente generale 
di S. M. ha presieduto il Consiglio dei ministri. 
Camera dei deputati. — Gli onorevoli 
signori deputati sono invitàti di intervenire alla 
seduta pubblica , che avrà luogo alle 2 pomeri- 
diane del. prossimo venerdì 28 -corrente, per una 
comunicazione del governo. ; 
‘ Il Presidente della Camera 
LANZA, 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 26. dicembre, sera. 
Il conte di Cavour è ristabilito della sua 


‘ 


brevéè malattia ed oggi si è alzato da letto. 


Ci viene annunziato che S. M.il Re par- 
tirà da Napoli domani, e ritornerà a Torino 
per la strada di terra; passando per Ancona 
© Bologna. Parte del suo seguito sì recherà 
a Genova per la via di mare. ‘‘* 


‘Riceviamo da Napoli la spiacevole noti- | 


zia della morte del cav.. Riccardi , genero 
del cav. Farini, avvenuta. la notte del 24 
al 25 corr. < 


La sessione legislativa sarà chiusa il gior- 


no 28. Quindi st" promulghetà ‘il decreto 
di scioglimento della Camera elettiva. 


Nel numero di ieri (25) del giornale il’ 


Diritlo'leggesi sotto ‘la rubrica d’ Alessandria 
23,. il seguente articolo : 


questo caso, non è chiaro che il-forte di 
Gaeta nelle mani del re di Napoli è un’ arma in 
quellé dell’Austria non solo control’ Italia so ma 
contro la Francia eziandio e contro tatto quello che 
del suo sangue e del suo 


Stanotte morì per gelo una sentinella del 54 
reggimento. Povero soldato |! Chi sa quanto avrà 
penato pensando dhe avrebbe potuto sacrificare 
la vita in una battaglia per la patria libertà! Po- 
veri i suoi parenti ed amici! Il rimorso di questa 
sventura deve opprimere la coscienza  di‘chi do- 
veva ordinare che la guardia sì limitasse ad un’ora 
e malgrado questo freddo ia (lascia. durare ore 
due! $ 

Siamo in grado di smentire assolutamente 
la supposta morte di quel soldato, aggiungen- 
do che tale notizia è una. pretta invenzione , 
la quale non è neppure appoggiata ad alcun 
fatto analogo di minor gravità che abbia  po- 
tuto darvi origine. 

Al primo manifestarsi dell’intensità del fred- 
do, S. E. il comandante del dipartimento di 
Alessandria si affrettò ad ordinare la.rlduzione 
della durata delle-fazioni nella piazza, ed at- 
tualmente essa durata è solo di un'ora. 

Scrivono da Grosseto, in data del 24, alla 
Nazione di Firenze : 

Stamani è giunto qui, reduce da una escursione 
fatia in questa provincia e specialmente nell’agro 
Orbetellano; l’il'ustre e benemeritò sir James Hud- 
son, ministro inglese presso il regno d’Italia ‘a 
Torino. Il prefetto e gonfaloniere si sono recati 
ad ossequiarlo, e questo ultimo a nome della città 
gli ha presentato gli omaggi e la sincera espres- 
sione di sentimenti di ossequio, affetto e gratitu- 
tudine per quanto egli ha fatto a pro dell’Italia, 
che mai dimenticherà il' favore mostrato dall’In- 
ghilterra per la di lei indipendenza e nazionalità, 
specialmente dopo la pace di Villafranca, 

Non solo le primarie autorità e gli uffiziali della 
nazionale, ma ancora ogni ceto di cittadini ed im- 
piegati portando a gara biglietti di visita all’illu- 
stre personaggio han confermato la sincerità dei 
sentimenti come sopra espressi. dal gonfaloniera; 

La banda della Società filarmonica locale lo ha 
salutato replicatamente durante la sua perma» 
nenza all'albergo dell’Italia tenuto dalla signora 
Palandri, ed egli ricevendo il presidente ed i 
componenti il seggio della detta Società ha ester- 
nato il più vivo gradimento per questa onore- 


vole e simpatica dimostrazione, che prova quali | 


siano i sentimenti della maggioranza di questa 


popolazione. Oggi il ministro è partito alle & colla | 


diligenza per Livorno.. Prima di partire egli ha 
inviato al cav. Angelo Ferri gonfaloniere di Gros- 
seto la seguente lettera : ‘ 
« Ill,mo'signor Cavaliere, | 
« Essendo costretto a partire da Grosseto, non 


‘mi è possibile di esprimere in persona i sensi di 


gratitudine e di riconoscenza che io sento per 
tutti i signori Grossetani, che mi hanno fatto l’o- 
nore di lasciarmi la loro carta di visita, è mi ri- 
metto.alla vostra.bontà è gentilezza per espri- 
mere loro questi miei sentimenti. 

«Frattanto ho l’onore di essere con distinto 
ossequio. 

« Di V. S. Illustrissima 

« Groaseto, 21 dicembre 1860. 

« Umil.mo dev.mo Servitore 
« Jaxes Hupson. » 

Il Giornale di Roma del 122, pubblica in 
un supplimento una lunga protesta. che i pre- 
lati diocesani delle Marche fhanno il 2% no- 
vembre indirizzato al R. commissario straordi= 
nario, contro le disposizioni ed i decreti re- 
lativi all’uguaglianza dei cittadini dinanzi alla 
legge; senza distinzione di religione, ‘all’ abo- 
lizione del foro ecclesiastico , delle immunità 
locali, del tribunale dell’inquisizione, ecc., di- 
Sposizioni tutte. che passerebbero. inosservate, 
tanto sono conformi. a’tempi ,. se le proteste 
de'vescovi non provocassero sopra dì esse l’at- 
tenzione. 

(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 

È Parigi, 23 dicembre. 

Venne:qui accolta con piacere la notizia che 
si è energicamente ricominciato il bombarda- 
manto di Gaeta, perchè si conosce che di fronte a 
certe tergiversazioni della politica europea non 
Testava che riprendere |’ azione e spingersi in- 
nanzi, malgrado gli ostacoli che si frapponessero. 
Se Gaeta viene espugnata nelle presenti condizioni, 
ne sarà più.grande la sorpresa. 

Nutresi ezianidio fiducia che il governo di Na- 
poli adépretàquell’'energia ed in pari tempo 
quella sagezzs, che viene richiesta dalla situazione, 
8 qui si indica colui che potrebbe soddisfare a 
tutte le esiggenze ed atutti i bisogni: ma potrebbe 
egli lasciare Torino in un momento cosi impor- 
tante? ©. : 

Eoco la quistione che ragionevolmente si mette 
in campo. ; 

Fa d'uopo che richiami la vostra attenzione su 
arti rapporti ostili, che in questi ultimi giorni 
si spedisceno a Parigi* ed î'quali sonò improntati 
d’una sorprendente malevolenza, ; 

La testardaggine di Francesco Il la si attribui- 


‘| 506 alle istigazioni dell'Austria olteavrebbe espres- 


sa la speranza di. riprendere’ un ascendente 
consigli» d'Europa. © 

Noi riteniamo che essa s' iluda, ma ad ogni 
modo da tutto ciò si-rileva sempre più, che al- 
l’Italia incombe il dovere di spiegar nuove forze. 

La diplomazia franégse si mostra @ocessivamente 
attiva e si crede sempre che l'imperatore - abbia 
l’intenzieze di proporre all'Europa una serie di 


nei 
. 


, menti. 


«degli ambasciatori di Russia , Prussia ed Austria, 


\.flotta venisse trattenuta innanzi Gagta , esponen- 


stione italiana; e si va tanto innanzi che se ne 
aspetta pel primo dell’anno una indicazione. 

Il tempo ci parrebbe un po’ troppo vicino, tanto 
Più che nulla havvi da credere che un accordo 
fondamentale.sia per essere preso. 

È ben assai se le potenze: d’Occidente .sieno 
convenute quanto ai consigli, che loro suggerisce 
lo stato deplorabile dellà Venezia ed il pericolo, 
che ne ridonda all'Europa. 

Il progetto accennato dall’opuscolo: Francesco I 
e l'Europa gode in Germania d’un grande favore 
e se devo credere ad una lettera d’uno deimem- 
bri influenti della seconda camera prussiana , 


‘darà, esso progetto, occasione per innalzare la 


voce favorevole al riscatto, alloîscopo di consta- 
tare una volta più essere opinione dei tedeschi 
liberali, che il possesso della Venezia non è per 
nulla necessario alla sicurezza della Germania. 

Il governo sassone, di.già.così impopolare oltre 
Reno, portò un colpo ben terribile alla: sua ripu- 


tazione per l’ estradizione . del ‘conte Telecki. Se i 


avete veduto il severo giudizio che su questo fatto 
ebbe a pronunciare il giornalismo di Parigi, po- 
tete essere convinto che non si pronuncierà di- 
versamente la stampa liberale tedesca, 

| L'acquisto del giornale Za ‘Presse venne fatto 
dal governo, e ieri fu conchiuso l’affare. 

I signori Mocquard e Panis ( il direttore ‘d’ an: 
nunzi ) firmarono il contratto ed il' prezzo‘d’ ac- 
quisto ascende ad un milione di franchi. 

Questo affare sarà molto ‘vantàggioso al Siàcle 
ed all'Opinion Nationale, ma temo assai che il go- 
verno ottenga quei vantaggi che. egli si. ripro- 
mette. , i 

Il sigaor di Persigny ritornò dall'Inghilterra con 
certe idee di cambiamento sull'esempio delle sbi- 
tudim inglesi , le quali però non selleticheranno 
tanto il gusto francese. Egli vorrebbe far:entrare 
l'elemento militare nell’ amministrazione civile, e 
si crede eziandio chs abbia l'intenzione di nomi- 
nare parecchi ufficiali in certi dipartimenti.» In 
ogni caso il movimento dei prefetti non face che 
cominciare, e 

Il governo nella lista dei candidati pel. senato 
isorisse i genérali Montauban , Goyon e:Martim- 
prey, che saranno promossi, quando si presente- 
ranno i primi posti vacanti. 

Una lettera che or-ora mi giunge dalla Russia, 
pretende che il paese sia in grande sobbollimento 
e che il governo non invigila; vedremo, nel corsò 
dell’ anno novello, succedersi ben strani avveni- 


La Russia, ordinò gli studi necessari per intro- 
durre un telegrafo, il cui filo, posto sotterra;. do- 
vrebbe unirla alla China, 

(Altra Corrispondenza) 
Parigi, 24 dicembre. 

L'articolo del sig. Lemoinne nel Débats ha fatto 
nel pubblico una eccellente impressione. 

Non havvi alcuno nel mondo liberale. che non 
vegga con inquietudine quali saonfizi d'ogni spe- 
cie vengano imposti all’ Italia, per pura cortesia 
verso Francesco II, @ come si mantenga la guerra 
civile nel regno di Napoli. Tale, ve lo ripeto, è 
l’opinione di coloro ii quali consultando i veri in- 
teressi della dignità francese, non dimenticano 
quelli dell'ordine. europeo, Ma, pur troppo le po- 
tenze del Nord non sono dello stesso avviso ! 

Ecco qualche nuovo particolare sulle pratiche 


di. cui vi tenni. parola, nelle. mie antecedenti cor- 
rispondenze, 

Il signor di Kisseleff, avendo ricevuto  energi- 
che istruzioni sul proposito di Francesco II, andò 
dal signor di Thouvenel, onde reclamare che la 


dogli le potenti ragioni che spingevano il suo go- 
verno a tale domanda. 

Ho la soddisfazione, di dirvi che. l’ accoglienza 
fatta dal ministro degli. esteri a questi reclami del 
diplomatico russo, non furono tanto lusinghieri. 

Il sig. generale di Kisseleff allora si affrettò di 
radunare i suoi colleghi d* Austria e di Prussia , 
affine di prendere con essi una. deliberazione, 6 
per indurli ad agire di pieno accordo con lui, Il 
conte di Pourtalès ed il principe di Metternich, 
benchè privi d' istruzioni per parte dei loro ‘go- 
verni, dichiararonsi pronti ad unirsi alle pratiche 
ulteriori di quel diplomatico, informando in pari 
tempo i rispettivi gabinetti dai quali dipendono, 
sulla - necessità che li spinse ad agire in simile 
guisa; prima di aspettarne, gli ordini. 

Così convenuti, si portarono alle. Tuileries per 
implorare dall’ imperatore che volesse continuare 
a rattenere.la. flotta. per interesse,di umanità , di 
ordine e'pel mantenimento. della data. parola. 

L’ imperatore sarebbe: stato piuttosto gentile e 
sarebbesi mostrato disposto a differire l’ ordine 
di richiamo, senza però prendere un impegno 
positivo per il futuro. 

In questo dislogo avrebbonsi.pi$digati elogi 
alla coraggiosa condotta di Francesco Il e cia- 
scuno si sarebbe partito. completamente soddi- 
sfatto:: fu allora che l'ammiraglio Barbier de Ti- 
nan, come del resto sapete, ebbe l' ordine di re- 
stare provvisoriamente al. suo posto. 

Francesco II inoltre ricevette parole incorag- 
gianti da Vienna .6 da Pietroburgo. e da quest’ul- 
tima città, cosa più essenziale a ‘sapersi, eziandio. 
molto denaro, 

La situazione è dunque tal. quale ve ‘la dipinsi 
nelle precedenti mie lettere, ma permettetemi che 


vi dica alcunchè sugli elogi inesplicabili fatti a 
Francesco II. 3 £ 
Voi mi conescete abbastanza, per credermi in- 
capace di insultare alla sciagura : però è impos- 
sibile che noi intendiamo ‘parlare d’un preteso ce-- 


progetti tendenti ad uno scioglimento della .que- 


raggio e d’un preteso nobile carattere di France 
sco II senza perdere la pazienza, "TER 

Sin dai primi giorni . del suo avvenimento» al 
trono, egli mostrò d'essere il degno figlio di suo 


valga a smentire il più perfetto accordo, nelle, ve- 
dute e nei sentimenti, .tra Ferdinando: e»Fran- 
cesco II, ) 


mentre sappiamo al contrario, a, mezzo dlirrefra- 
gabili testimonianze, che esso diede prove soltanto 
di codardia, perchè mai si espose : e se laiparte 


il tanto decantato coraggio. Del resto è noto che se 
non ci fosse stata’ di mezzo la nobile insistenza 
di sua moglie, ben da lungo tempo Francesco II 
si troverebbe lontano, ‘ | 

Pongasi dunque -fine una’ volta a questo scher- 
zo, che noi siamo obbligati a respingere! La per- 
sona di Francesco II e la miserabile causa’ che 
esso difende, :non meritano più la simpatia d’al- 
cuno] 

In quanto dipende dalla situazione della-Fran- 
cia, che è quella che vi dissi più sopra; ho biso- 
gno di richiamare la vostra: attenzione ad ‘una 
nuova fase, nella quale potrebbero quanto: prima 
entrare gli avvenimenti, i 

Devo farvi risuonare all'orecchio una ‘parole, 
che da qualohe tempo non avrete-inteso «pronun- 
ciare, Corre voce nuovamente’ d'un congresso. 

Stavolta l'iniziativa parte dalla Prussia, -la quale 
grandemente si sforza ad impegnarvi le potenze. 
eurepee. Essa adduce che la riunione di questo, 
sarebbe il solo mezzo per impedire lo scoppio dij 
una guerra, alla prossima primavera. Non sapre 
accennarvi quale accoglienza sia' stata fatta a-si- 
mile proposizione, «ma mi vien detto ‘che il ‘desi- 
derio delle potenze ‘occidentali di : consigliare vin 
comune all'Austria la:cessione della Venezia, po- 
trebbe far vedere di buon occhio il tentativo del 
gabinetto di Berlino. 4 


Il mondo politico continua ad occlpatsi .del- © 


l’atto inqualificabile del governo sassone, Ad una 
voce si biasima la ignominiosa condotta di esso, 
che discese a far da sgherro dell'Austria, parte,? 
codesta, che il governo turco nel 1849 quando si 
vedeva minacciato dalle armate dell’ Austria,..a_ 
vrebbe respinto con orrore, 4 ni 
Si parla di. pratiche che i, gabinetti: di Francia 
e d'Inghilterra farebbero presso quello di Vienna. 
in favore del.conte Ladislao Telecki. 5 
L’illustre patriota ungherese, , ècome lo fa.al' 
travolta, per fla' sua condotta generalmente. ri- 
spetteto, ed oggetto delle universali simpatie, per 
le sue sciagurete avventure. Viddi una lettera che 
egli diresse il 23. novembre da Ginevra ad.un.a4 
mntco, nella quale dichiara di abbandonare quella 
città quanto-prima. per un affare. particolare» ed 
urgente, che richiede altrove la sua presenza. 
Questo amico copre uns posizione talo da esi 
sere necessariamente confidente, di tutti i passi 
politici dell’eminente patriota, Vi garantisco: sul 
mio onore l'esattezza di questi.ragguagli. L'odie- 
sità della condotta. del governo sassone ‘riceve 
perciò un'impronta msggiore. Che oosa.dirà la’ 
Germania? . 


Dispaesi elettrici privati 
(AGENZIA STEF, 
Napoli, 22 dicembre. 

Sono chiamati sotto le armi a far parte del- 
l’esercito attivo gl’ individui «delle leve..del 
4857-58-59-60. Tutti gli altri individui appar- 
tenenti all'esercito delle Due Sicilie sono in- 
riati.alle loro case con obbligo ‘di marciare 
a qualunque chiamata. È istituito_un deposito 
di sottotenenti di fanteria e di ufficiali: dell’e- 
sercito regolare. 

La Consulta ha terminato gli stadi: sulla 
legge comunale. 


La Borsa rimarrà chiusa sino al 2 gennaio ; 


pel disbrigo delle operazioni semestrali. 
- Parigi, 25 dicembre (matt.) 

Londra, 25. Notizie di Pechino, in data del 
31 ottobre, recano-che l'indennità  che-‘î Ci- 
nesi pagheranno all’ Inghilterra'è di otto mi- 
lioni di taels. Il trattato venne stipulato. Il 
porto di Tientsin è aperto. Cowloon è ceduta 
agl’Inglesi. Il trattato di Tientsin, promulgato 
in tutta la Cina, verrà immediatamente .ese- 
guito, Gl’Inglesi -sgombreranno  Chousan. Gli 
alleati lasceranno «Pechino :1’8 novembre; Alle , 
famiglie delle vittime saranno ‘pagati ‘2:42. 
milioni di franchi. — Gl’Inglesi hanno bru- 
ciato il. palazzo d’ estate dell’ imperatore. — 
Gi’insorti minacciano Kingpo. 

Napoli, 23 dicembre. 

Vennero arrestati alcuni individui che tene- 
vano corrispondenza con Gaeta, .& |. 

Fu presentata allà Consulta la legge per la 
mobilizzazione della guardia nazionale. i 


6. ROMBALDO Gerente. > © 


BORSA DI TORINO 
26 dicembre 1860. 

Fonp: PussLici ‘Contratti in conf, in. liquid, 
18495004 luglio G, p.d.B, — — 80:85:31 gen: 

» Matt... 8025 ——._ Lu 
Ult, impr. con 4j10 Matt, ‘. -80 60 . 
FonpI PRIVATI , state 
Cassa com, e ind, G, p.d.B. 360 ——_ 


padre e di sua madre: non c'è un atto:solo.che 


Quando poi ci si accenna il.di lui.coraggio.noi , 
non possiamo fare a meno di non alzare le spalle, — 


UAN 


c nt 7 È 
che in oggi rappresenta è sinora’ senza pèricoli; || 
lo è grazie alla protezione francese. Di*più . - 
gli si assicurò la ritiratà e nessuna bomba si - 
spinse tant'oltre nella città, da mettere alle prove 


“AVVISO al siga, MoNTeRI | 


_* Nelnegozio STORETZIO, Torino, 


via dî Po, accanto ‘al'quartiere ‘delle È 


° Guardie ‘di‘S. ‘M. ; si ‘trovano. @i- 
bormo, Spalliné, Cinturini, 


Selabole, Kepi, Sciarpe, ecc. 


anche da Guardia Nazionale, il tutto 
a discretissimo prezzo.» i 


rt TTT 
MUNICIPIO. DI, LU 
yrovandosi. vacante. un posto di 
Medico-Chirurgo.. condotto .coll’annuo 
I Da sapendo di lire mille seicento, s’in- 
i . Vita gli aspiranti a presentarsi al Sin- 
x si daco ‘sottoscritto personalmente eniro 
È - tutto il giorno 10 gennaio p. y. 
Il Sindaco Luicr ForxI. 


LETTI nEERRO 
(4 verniciati alle ge- 
{i NOVese,con paglia 
; ziccio a doppio e- 
$ ì ‘lastico, rimborati; 
Ì di metri 0,90 di fargh. e 2 di lung,, 
pn a L. 50 cad, a pronti contanti, 

fabbr. Testa Teobaldo, via Lagrange, 
n:45-47, Porta Nuova (lettere:franche). 


UNA CASA 


Viaggiatori per le diverse pro- 
| vincie del. Regno d’ Italia, siccome 
i pure alcuniCemamessi per la Banca 

; ed..il Magazzino..Dirigersi con lettere 
affrancate a diess. Siege et C., London 


Inglese dimanda 


O PASTA So LICHENE 


Ì per la pronta: guarigione dei raffreddori, 
| tossi, fiocaggini .ed -ogni irritazione di 
i 
| 


petto. — L. fl 50 la scatola. 
Deposito in Torino nella farmacia Bon: 
zani. via Doragrossa, accanto al n. AD. 
In Genova presso Pietro Romanengo, 
È strada Sosilla, ; 


jcome lassativocontro. Ja stitichezza; 


come purgativo, e finalmente come ver: 
[mifugo. — Prezzo della scatola L. 3, 


MEDICINA NERA;:.Se, 


|Sèi capsule ovoidi, senza odore 0 sa 
\pore'rappreséntano la forza della m 


\dicina nera, è si-prendono con facilità. 


[Esse.convengono: tutte le volte.che s 
Iha realmente bisogno. di purgarsi, 
|:ono il purgativo. fansialiato tutti 
li medici siccome il più hlando, il pi 
[sicuro, il più facile da prendersi e ch 
| 0 stomaco @.gl’ intestini sopportan 
|meglio. Non. esigono ‘veruna prepara 
|kione:0 regime, —Prezzo della scato! 
|L. 1.20. Vendita, all’i 
|I. IP. Laroze, rue 
|Moliére, n. 39 bis, Parigi. 

Agente in Italia D. MONDO, via dello 
i ale, m.:20, Torino, Vendonsi: Torino. 
|Bonzani, Depanis. — Genova.,. Bruzza 
|Lertora -- Miluno; Zanetti, Biraghi-Ra- 
vizza -- Novara, Caccia — ‘Alessandria, 
Basilio — Vercelli, Berteletii e nelle prin-! 
[cipali farmacie. 


OLIO 
DI FEGATO DI. MERLUZZ 
intieramente 
‘DISINFETTATO 
Odoregradito, sapore zuccherino 
Il solo senza-gusto o odore di pes 
mediante il processo del Dott. 
AUTIEB e di CHEVRIER 
I farm..n. 21, faubourg Montmartre, 
li a Parigi 
| ‘ Prèzzo della boccetta Li. 4. 


Deposito centrale in Italia pres: 


l’Agénzia D. Moxpo, Torino, via dell’ 0.| 
: pedale, n. 20. Vendesi: in Torino dal 
i Bonzani e da Depanis; Milano, Zanetti 
\ Biraghi-Ravizza:, Migliavacca © nell 


principali farmacie. 


PASTIGA giosamente dal 
1° SETTORA> 
uh ERE,» 


ViisPacnA 3; 


varii Agemti e $ 


nella riviera del Lago d'Orta 
;0 nel.psese di Vaeciago 
ili amenissima esposizione 

Una Casa civile con un'belre- 
.cinto 1a prato «antistante, con vista 
dominante su pressochè .tutta la ri- 
vierave tutto il lago. ; 

La vendita si :fa per-asta privata 
il dit44 gennaio: p. v. nella stessa 
casa in Vacciago, e-mora » pendente 
anche; per trattative private; ed a-tale 
scopo, :dirigersi. al. sig. ing. VALLE 
GaupENZIO n. Novara, .corso .di porta 
Milano, casa Cavalli. 


ASSOCIAZIONE, PER. L'ANNO 4861 


IL COLTIVATORE 


Giornale ‘ di agricoltura pratiea 

T ‘diretto ‘da G. A. OTTAVI 

ANNO VII. 

Con 12 premi di stromenti‘agricoli 
perfezionati. del complessivo valore di 
L. 4000 da estrarsi a. sorte fra gli 
associati al giornale. 


Prezzo annuo dell’ Associazione 
da pagarsi anticipatamente 


Per.l’Italia è. +. Le +8 
Per l'Estero .. ».40 
Opere dello:stesso OTTAVI 


ISEGRETI DI DON. REBO, Lezioni di 
agricoltura «pratica, 1Viediz.  L. 2 50 
LEZIONI DI AGRIEOLTURA: PEI.CON- 
TADINI,.wolumi tre, crd. vol,» 41 75 


Dirigersi in Gasale Monferrato alla 
Direzione del: giornale 44: Goltivatore, 


ALMANACCO 
DELLE 
AMMINISTRAZIONI COMUNALI 
DEL REGNO 
pel A864 . 
Vendibilein Torino dei Fr.lli Rey- 


cond. e C. ‘e nelle altre città «dai 
principali librai a centesimi 4®. 


n VELI 


REE; polluzioni, ‘ev; guarita 
senza mercurio, 4 vol. L.:8. — Del: 
l’imporenza maschile, fiori bianchi, ecc. 
4 vol..L..38.— Della DesolEzza del 
ventricolo, A vol. L. 3. — Della Gorta, 
L. 4, Di.G. FERRUA., dott. tin me- 
dicina, ecc., via S. Francesco d’As- 
sisi; corte del Gianduja, portina n. 2 
a mano destra, piano 2. Perla visita 
in sua casa. dalle 10 sino alle 3 pom. 


{ Dalle provincie con vaglia postale. 
COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 


- MALA 


del -D. DAYNACH. 

Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle; lente infiammazioni delle palpebre e 
degli occhi, non che nella debolezza di questi, 
causata dal leggere, dallo scrivere, dal cucire 
lungo tempo, specialmente la notte, alla Juce 
artificiale. — Preparati nella farmacia di 
Gius. Ceresole, angolo delle vie Barbaroux e 
S. Maurizio, già Guardinfanti e Rosa Rossa 
in Torino, presso Piazza Castello. — Prezzo 
mu 0° istruzione, boccetta da-L. 4 50 
e . - 


MALATTIE «na PELLE 


Pomataantierposlca di Binor 
M. F. Ch,, 109, rue St-Luzare. a Parigi. 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione . delle palpebre male 
di naso e di orecchie e tutte Îe affe- 
zioni «dell’epidermide. Prezzo fr. 2 50 
il vaso. 


Salsapariglia 


Essenza jodurata 
di Bido$s 


Il miglior depurativo del sangue |. 


contro tutte le affezioni ella pelle, 
le malattie sifilitiche! Questo depura- 
tivo ‘è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinièr, Salsaparilla ‘Larrey; a base 
di zuccare esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Sciroppo antiscorbutico se dell’Olio di 
fegato di merlazzo. Prezzo 5 fr. la 
bottiglia, — Vendesi in: Torinoida Bon- 
zani e da Depanis ; Milano, Zanetti; 
Novara, Gaccia; Genova, Bruzza, Ler- 
tora; Alessandria , \Basilio ;, e: nelle 
principali farmacie. 


‘| rare molto «concorso. 


detta 


SEMENTE BACHI pr ODEMISCH 


presso CASSABA, Asiaminore, paese affatto immune dalla malattia 


La ‘provenienza di questa semente viene accertata da apposito certificato 
del R. Console ‘Sardo di Smirne. 
Si trova ‘ancora sulla tela,-vendibile presso SavaRINO e ViRANO, via Arse- 
nale, n. 47già n. 4; ‘ove ‘sono visibilii bozzoli da cui proviene la semenza. 
Prezzo L. 12 l’oncia di 30 grammi. 


SOCIETÀ A. ZUCOLI E COMP. 


SERVIZIO POSTALE 


TRA GENOVA, LIVORNO, NAPOLI E VICEVERSA 


A seguito di nuove convenzioni passate col Ministero dei Layori Pubblici, la 
Società ha stabilito un.servizio.celere di nuovi ed eleganti piroscafi di 
bandiera italiana, per la corrispondenza settimanale tra Genova, Livorno 
e Napoli, mantenendo regolarmente l’otario come segue: 
Da GENOVA Da NAPOLI 
il LUNEDI .e SABATO direttamente il LUNEDI e SABATO direttamente 
il MART. e GIOV. toccando Livorno | il MART. e GIOV. toccando Livorno 
Il visggio da GENOVA a NAPOLI si fa in ore 30, da GENOVA ‘a LIVORNO 
in 6, da LIVORNO a NAPOLI in 24, e viceversa, meno le variazioni del tempo. 
Là partenza da Genova è fissata dopo l’arrivo dell’ ultinio convoglio da To- 
rino. I passeggeri però dovranno trovarsi a bordo alle 9 di aerà invariabilmente. 
Da NAPOLI i battelli partiranno alle'ore ‘6-di sera: Da LIVORNO per NAPOLI 
al mezzogiorno. Da LIVORNO per Genova alle 9 antimeridiane, 


SERVIZIO PARTICOLARE 


Linca di Livorno 
Da GENOVA per LIVORNO tutti giorni eccetto la domenica alle ore 6 pom. 
Da LIVORNO per GENOVA id. id, id. alle ore 5 id. 
Linea di Nizza 
Da GENOVA il mercoledì e sabato alle ore 6 pomeridiane. 
Da NIZZA il lunedì e giovedì id. id. 
Linea delle due riviera 

Da GENOVA per il GOLFO della SPEZIA ‘il martedì , mercoledì , 
sabato alle ore 8 di sera, , i 

Dalla SPEZIA per GENOVA il lunedì, mercoledì, giovedì e domenica alle 8 sera. 

Linca di Portomaurizio 

Da GENOVA mercoledì e sabato alle ore 6 pomeridiane. 

Da PORTOMAURIZIO lunedi e giovedì id, <> “vid. d'a Ù 

Imdirizzo a GENOVA all’Ufficio dell'’Amministrazione, vico Morando , pa- 
azzo olim Morandò ; piano 1°. — A TORINO presso G. G, BALLESIO , spedi- 
zioniere, via Arcivescovado, num. 49. 


venerdì e. 


ipali farmacie_d' Italia, 


SL I TI AIAR RT 


s 7) RRTtITÀ: 


GALERIE 


9 i } via 

DE L'INDUSTRIE PARISIENNE. . 

Rue Neuve, 21. pi 

Ce Miagasim vient de recevoir de sa Maisom de Paris un très-, 
grand.choix d’artieles do luxe, nonvenutés pour. cadeaux, tels., 
que: boites et coffrets.' porte-cigarres., nécossaires, objets, 
de fantaîsie brenze-doré, bijoux doublés , candelabwes,, 
fiambonwx, lampes riches ct autres, lorgnettes de théatre, 
petits moubles }Jaque bois de rose et acajou; porcelaine et erì-. 


staux, bronze ; etc. et tonte espèce d’articles .de Paris. — PRIX. 
EXCEPTIONNELS FEXES ET INVARIABLES. Entrée libre. € 


OLIO MINERALE 
ECONOMIA DEL 50 PER 019 


A. PIARD. — Via Nuova, N. 6, Torino. — Milano, corsa 
‘’ Vittorio Emonuele , N. 37 rosso. — Si vende Olio d’ogni qualità. 


s i 


[BAZAR : ) Galleria Natta 
Genio ndustr. FRATELLI CARPEGNA e viaS.a Teresa. 
Avendo ricevuto da Parigi un grande assortimento di Posate Cristofile 
e Pacfond, Pendule, Girandole, Lampade, Porcellanò, Bi- 
sotterie, Profumerie , e un grande assortimento di. Impenetra» 
biii inglesi per l’armata, fabbrica di Maschere nazionali; assor- 
timento (di Trastulli per ragazzi, il tutto ;a modicità di prezzi. 


GRAND ASSORTIMENT 


baroux ‘(Gard’enfent), 10, Turin. 


de Chocolats et Bombons pour 
etrenne chez M. Ravissot, rue Binc' 


& 


TRATTORIA DI PIAZZA S. CARLO 


già DUE DELFINI, in Torino) |“ * 

Il proprietario sottoscritto si fa ‘un devere di avvertire il Pubblico che 
ha recentemente ristaurati tutti i suoi locali sia negli ammezzati che al 
piano nobile. Avverte inoltre che nei medesimi locali trovansi pure ‘diversi. 
gabinetti e piccole sale particolari, € che perciò in ogni occasione potrà 
servire pranzi dalla più piccola frazione di persone sino a 420 coperti è’ 
tutte disimpegnate. La bella posizione della suddetta’, la ‘vista sulla ‘vasta* 
piazza S. Carlo, il libero e pulitissimo passaggio nella ‘portina attiguà alla 
porta comune della‘ trattoria che ‘offre comodi confortevoli; le fanno ‘spe-’ 
Gio. Bart, GAvozzi. 


Compagnia Marsigliese «di Navigazione a. vapore» 
MARC FRAISSINET PERE ET FILS , 
SERVIZIO POSTALE ©. 


FPartense da Genova 


Per Livorno, Napoli e Palermo tuttii Giovedì alle ore 40 di sera. 
Per Palermo direttamente tutti.i-Sebbati alle ore 40 di sera. nidi 


SERVIZIO PARTICOLARE 


Partense da Genova = 

Per Marsiglia tutti i Mercoledì ‘è Sobbato alle ore 2 pomeridiane. ' 
Per Livorno, Civitavecchia e Napell tuttii Lunedi alle ore 6 sera, 
Per imbarco di merci e passeggieri bia 


Dirigersi in Genova a Vittorio SauvarGuE “agertte della ‘Compagnia, e 
per esso a CapELAGO è Procurante Mediatori, piazza Banchi.‘ 


SIROPPO DI MELONE del Giivacno 


Garantisce la guarigione di ogni sorta di tosse 
© toglie il catarro e l’infiammazio di petto. 
Prezzo L. 4'la bottiglia è L. 260 da mesa, 0 e 
Sì fabbrica in via Doragrossa, N. 8, piano 2°, Torino. — Deposito in, 
Genova, Bruzza; Savona, Albenga e Blengini, e nelle principali. farmacie 
d’Italia, Mediante vaglia postale si spedisce in ogni parte. Ng e sn 


del e cubede in affine ad e puis dd 
4OZEAU, farmacista, rue _ cubebe sone 
coliche, 1 vomiti e gli dt Re ti pun o nor gd + 
mauseante che il Sig* Cuillerier, medico In dell'Ontodale det uti, dive in piena 
Accademia : « o aveva rinunciato all'uso : la preparazione nakaz che 
piece e A — Magri a li hi del Val- 

stata esperimentata, è no ha mai cessato bind sl di de d 


3 r A TORINO, 
Vendesi: Torino, da Bonzani, da Depanis e da Ceresole , via Guardinfanti; 


Genova, Lertora, Bruzza, Milano; Zanetti e. nelle principali farmacie d’Italia, 


La #/® scatola 


a di ftt} 
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© $ 5 #08 3 SÈ Sgh Mate sadierviao pi ocnoscitio; e lungi ; Sata | 
pri; Pavia, Farrufini; Vercelli, Ta SS 802% Difidare della contralf'azione Ché vende sétto lo stasso nome ink sostanza Fiscaldant e spéssò nostva, |’ * 
‘ovi; Pacchiarelli; Como, Brambilla; es g73s= | * Fenrator, Farmacia So RA cia ia date ong Dal : 
fatmacia S. Geminianò; Piacenza, © 5358 iti sola ; ni i / " i; Cao; 
a 3 È" 38 5] Vendita: Zorino, Denanis, Bonzani; Genova; ‘Lertora, Brusiog; Milano, Zanetti; Novara, Caoj 
BL 7982 cià; Alessandria, Bosiljo; upargamo, Canobbio; Pavia, Turconi; Vercelli, Berteletti, e nelle ppe A 
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